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La prepotenza di Bismark è giuh-
ta al colmo, e tutti guardano con 
.^ippatia la Spagna f?0|ì^4pdel-
mente violentata ed insultata. 

Ma intendiamoci bene; sì guar-
dà con simpatia all|^.p£^ione spa-
gnuoìa, non al suo Re ne ai mini
stri clericali. Lo slancio della na-
ZÌ0R8 rileva tutto il suo patriotti
smo e la forza della sua dignità; 
q u e V ^ Mnc^^eJanqiul lo a i 
suoi ministri lo fanno per egoismo 
di conservazione. D'altronde la lo-
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vo incuria e inettitudine non pò-
trebbé essere più fenomenale. Es
si ben sapevano che la Germania 
tentava quel colpa; ed essi nqsi 
seppero porsi in regola colie sti
pulazioni del trattato di Berlino 
coLquale erasi gjptameiai^eci-
sb^òhe per poter dire di essere 
padroni ai un sito bisognava es
serne al reale possesso. ÀI che 
sebbene m tempo a rimediare, il 
governo spagnuolo non pròvvide, 
cofeicchè i tedeschi sì impadronì-

cannalslo «Il dls |3^€el 
Madrid, 6. — UAgenzia Fahra di

ce: Uà dispaccio di Bedmar (ambà-
soi^tpre a Berlino) mandato ieri rac
conta la conversazione coi ministro 
interinale degli esteri a BerlinOs il 
quaìo dichiaro che le istruzioni date 
dal comandante della cannoniera te
desca raccon7andavano di non innal-
sare la bandiera tedesca, se trovava 
la bandièra spagnuola diggià innal-
sata. 

Bedmar prese atto di questa di
chiarazione, li ministro tedesco ag
giunse che IMncidentedi Y«p non do
veva inflaonzara^^l coreo dei nego
ziati nà impedirne 4lî ,b.i3ja risultato. 

%||n8 conferi oggi con Canovas, si 
dichiarò autorizzato a dichiarare che 
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il governo tedesco credeva appena «• 
tile di far osservare che 1* incidente 
di Yap e 1* alto del comandante d^\)& 
cannoniera non era un fatto che po
tesse pregiudicare la questione dì di
ritto. t^igìMnse che la Germania set 
avesse Conosciuto U rivendicazione 
della Spagna sopra le CaroUne avreb
be impedito qualsiasi presa di pos
sesso finchò fosse intervenuto un ac
comodamento. 

&U& I l .aì^so d e g l i s p a g a ^ p l l 
Madrtdj 6. •— — Notizie giunte al 

goverjfto asaicurariQ,^he ali* arrivo a 
Yap della connoniera^tedesca vi si 
trovavano, già da tre giorni, accorati 
due trasporti spagnuoli aventi a Bordo 
il governatore delle Caroline, ì fan-
zìonairi dell'amministrazione, e un dì-

verno spagnuolo espresse a Berlino ìl 
rammarico per l'ffiSulto àlt'ambnscia-
ta, dichiarò che punirà i colpevoli. 

Tutti i giornali discutono gU avve-, 
nimenti di Madrid, erodono ohe il 
conflitto Ispano tedesco minaccia la 
tranquillità d*Europa. 

Il Daily Telegraph invita.Salisburj^^ 
ad offrirsi mediatore. ' ^̂  
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Lo Standard consiglia la Francia a 
non immischiarsi nei fatti della Spa
gna, onde non tiRftŝ î i ìmpliòM In 
una delle avventure spagnuole di Bi-
smarck. 

Il Morning Post crede che i rivo
luzionari della Spagna preparino un 
Sedan spagnuolo. 

Londfa, 1. — Invece ecco cosa si 
telegrafarla Parigi alla Tribuna: 

« Malgrado i dispacci ottimisti del-
l'Agenzia Fabra di Madrid, qui si ero
de la guerra ihevitabìtè. E) Bismark 
vorrebbe che la dichiarazione pattisee 
d^^^^pagna. Perciò provoca !o stato 
avversàrio protestando nello note le 
intenzioni pacifiche e dimostrando coi 
fatti ohe la Germariia vuole assoluta-
mente avere le Caroline. 

» Il piano^^^Bismarck sarebbe uno 
sbarco nell'Arcipelago e un' occupa
zione delle ìsole Canarie,. Balerirì e 
Filippine, e dei possedimenti spagnuoli 
sulla costa settentrionale dell'africa.» 

Sono puro notovoU : la Piazza del 
duomo di il/ikjio del Mentessi,.le pe 
èore del Bruzzì̂  la Scena contadineéca 

^lel Ferrari, due quadretti dell'Aehini, 
alcuni ritratti, alcune mezze figure e 
diversi quadrettini, dì cui parlerò in 
seguito. 

L. De Micheli. 
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Ul\^ mmiì a Garibaldi 
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qj" Yap si fece di nottetempo 

^^V'ti 

rono deìr isola principale proprio 
sotto efiocchi delie navi spagnuo-
le. La bandiera spagnùbla non staccamento^di sjjldati, e che l'mal-

. i l '' ^ :mmi beramento della bandiera tedesca a 
VI sventolava. 

La nobile nazione spagnuola de
ve essere quella che comprenda 
ciò che al suo decoro e aî  suoi 
interessi convî jn̂ i ;, ma ^g^^coro 
né interessi potrà salvare! fino à 
che non siasi sbarazzata da un 
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governo tanto impossibile. LÌ? slan
cio unanime impostole negli attua
li eiorni di sventure deve essere 
radrizzato a nobile meta; tutto la 
Spagna non può perdere ! la Spa
gna deve far intendere a Bismark 
cĥ  essa è bensì ancora la nazione 
che non temette Bonaparte nei 
giorni del suo massimo splendore 
ma che per ripetere ciò le convie
ne essere dapprima padrona in ca
sa propria. Il che non sarà mai 
finché dominano il figlio di Isabel
la e i suoi ministri. 

La Spagnai, così operando, rèn 
derà. eziandio un benelicìo a tutte 
le altre nazioni, le quali allora 
avranno miglior campo per pro
nunziarsi a sua favore ribellando
si alla prepotenza bismàirkiana di 
cui ormai l'Europa è stanca; co
sì soltanto si potrà evitare una ge
nerale conflagrazione di cui oggi 
tanto si temè e per cui vediamo 
la diplomazia in subbuglio. Tutti 
sanno come questa conflagrazione 
comincerebbe, nessuno può pre
vederne la fine. Si comprende sol
tanto che sarebbe spaventosa, co
sicché dovere primo di tutti"è't[uel
io dì provare a localizzarla. 

^•. Qualiinque sìa la volontà del Bj-
i smuirk, se r Europa si mostrasse 
.1 in ciò d accordo, ^ ^ sì pot^bbe 
*; che giungervi. , . 

11 grande e primo vant£fgglo pe-
^̂  clev' essere quello di veder la 
europa sbarazzata da lin gdWno 
CQftie quello dì Alfonso, che colla 
ŝ ia inettitudine e imprevidenza 
Pf̂ se l' Europa in tale caos e di
sonorò il m^ genéiî tìSò popolo. 
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Prtngfi, 6. — Il Temps ha da Ma
drid 6 corr.; lersera ebbero luogo di
mostrazioni tuoìuUuoBe. 

La polizia le disperse. Le dimostra
zioni antitedesche avvennero anche 
nelle Provincie specialmente a Valen
za e a Saragozza- Assicurasi che il 
ministero è deciso d'impedire le dì-
mostrazioni, anche a costo dì sospen
dere le garanzie costituzionali. 

Il governo indarìcò il ministrò a 
Berlino di domandare alla Germania 
che rinunci alle Caroline. Il Re ieri, 
dopo aver consultato il gabinetto e i 
generali Idvellar e Oampos, era di 
avviso di non pensare ad una rottura 
con la Germania, se non dopo esau
rite le vie dì^omàtìche. 

QuattordM^iornali furono proces
sati perla violenza di linguaggio. 

Madrid^ 6. — I giornali dicono che 
la Spagna non deve dare alcuna sod^s 
disfazìone alla Germania. Tutti gli 
spagnuoli preferiscono la guerra ad 
un'umUlaisipn^. I deputati e i sena
tori della maggioranza e dell'opposi-,, 
zione sostengono ugualmente ìl mi-
liisterp, offrendo l'appoggiò morale. 

Madnài 6. — Canovas disse nel 
consìglio dei minl§,|ri presieduto dal 
He, che per continuare i negoziati 
conia Germania doveva esigere la 
condizione assoluta che i tedeschi 
sgomberino le Caroline, e che gli spa
gnuoli le u^^pupino, \\\ caso contrario 
doveva indirizzaro un'ultimatum. 

=Kî  

Bis s t a m p a os88*^p®^ 
PariyitTf — La maggior patto dei 

giornali esprimono il desiderio d'un 
accomodamento fra la Spagna o If' 
Germania,-

IWebats consigliano la Spagna ad 
ii^t'-ndersi direittimente colla Germa
nia, anziché ricorrere all'arbitrato. 
Temono che Oanovas sia trasportato 
dalia buftìrache contribuì a sollevare, 

Londra, 7. — Il Thnea dice: Ore-
desi elio Bismarck sollevò laquastione 
delle Caìohno, meditando progetti più 
vaili, 

Lo Standard ha da Berlino: il go-
I 

Quantunc^ue in Italia vi sia cosi 
pochissimo incoraggiameato per le 
arti belle e si trattì^Hi^iiia semplicd 
mostra annuale^ pure la presente E-
sposizione eonta un discreto numero 
di opere importanti e di alto pregio. 

Bove 3Ì trovano le opere migliori e 
più. importanti è nel paesaggio e nella 
marina. * 

Quivi abbiamo quei valenti artisti 
che sono ìl Carcano, il Gignous ed 
il Bazzaro dì Milano, il Bianchi di 
Monza ed il Fraglacomo di^J|enezia. 

Più vi sono eecoUenti lavori del 
trentino Bezzi, del Mariani e del Borsa 
di Monza, del Filippini, delDeirOrto 
e del Beltrami di Milano, del Belloni 
di Godogno ed alcuni altri. 

Dove invece si rionana poco soddi
sfattile nei quadri dì figura. 

Troppo pochi sono quelli veramente 
lodevoli 0 dal l£tto del concetto o dal 
iato dell'esecuzione,; — pochissimi 
quelli che soddisfino sotto entrambi 
i lati. 

Pi;|doraiinano p«r troppo i soggetti 
meschini, senza sugo, e che non me-
riterebberó neppure la pena di pi
gliare ì pennelli in mano. 

È verg^però che questo grave ìn-
conveiiiorUe devesi precisamente in 
grandissima parte attribuire al po
chissimo incoraggiamento che godono 
ì nostri artisti. Per fare un quadro 

tifcfig»'"» dì una certa importanza oc
corrono molti mezzi ; ora,' semancano 
i mezzi, molti bravi artisti sono co
stretti lìmiti^rsi a cose da poco. 

I più notevoli (quadri di figure sono: 
Una famìglia di contadini del Car
cano, \& Partita a Scacchi dal Bar-
baglj|,;-£?i me dise « Bos^q. mia » del 
Favretto, U Mazurka del Lancet'otto 
dì Venezia, Cadono le foglie del: Fa-
ragutti, Mtìstizie di Emilio Gola, Emi' 
granii dal Cagnoni, Istante di raccO' 
glimenlo del Sunquirico, Fiori dì 
cimitèro del Cavalieri 

fè.-

Domenica con immenso concorso di 
gente si inaugurò il^onumento a Ga
ribaldi ; eranvì 65 bandiere, tre co
róne, 6 bande musicili. 

11 corteo, imp^pnentissìmp, percorse 
dapprima la città, assiepata dì gente. 

il corteo fece inffhe sosta nel padi-; 
glione dinanzi al monumento, attórno 
al quale formarono selva pittoresca 
le bandiere. 

Il m< ĵ|umento in marmo •— opera 
del Biotti ìntrese, innalzasi nel piaz
zale ove trovasi la tettoia di faccia 
all' iMbarcadeiro— e volge il fronte 
verso il lago, avendo per sfondo dei 
graziosi fabbricati, 

Garibaldi, grandezza naturale, S in 
piedi, vestito del suo leggendario co-,; 
stume, la camicia, il punc^Oy ìl ber^ 
f^lP, — la destra appoggiata sulla 
sciabola,, la sinistra abbandonata sul 
bt-acòiò-destro, il pesò dei corpo sulla 
gamba destra. .-.ì^m^ 

La testa è somigliantissima, ina 
nell'assieme la statua non presenta 
una proporzione simpatica. Il basa
mento semplice e svelto. 

Alle 3 li2 ìl venerando Carlo An* 
tonginì, patriota fortissimo, t iraJ | ,^ 
cordicella che scopre la statua. Scop
pio d*applausi. 

Parla Nava che ringrazia i conve
nuti a nome deròòmitato; ìndi Pàolo 
Nav^^pel municipio prende la conse
gna del monumento. 

L'onor. Cavallotti pressato, sì de
cìde a parlare. Mail mano si esalta e 
la frase sprigiona dal labbro sentita, 
elevata, poetica, elettrizzante. In noma 
dei compagni d'arme di Milano porta 
a Intra il saluto in giorni come quelli 
d'oggi non sfolgoreggiantl per atti di 
«iòbilissimi sagrifizi, dì cittadine virtù, 
e dai quali l'Eroe se tornar potesso 
sulla terra d'Italia, ritorcerebbe lo 
Sguardo. Oggi i giovani amano il son
no vile, su tutto incombe una pròsa 

^^Jngoìa le coscienze, i caratteri. 
Di quante epigrafi furono sacrata 

all'Eroe questa «i?MGaribaldi S) scol
pita dagli ìntresl, à la più bella, la 
più opportuna, la più eloquente. Au
gura che i giovani che passano di
nanzi a quel marmo, studino, meditino 
r epopea del nostro risorgimento e 
ricordino con che stenti dall'alloro 
delia sventura germogliò il fiore della 
speranza. -

Sì felicita che l* industre, commer
ciale Intra abbia apposto un'epigrafe 
commerciale: « A Garibaldi ». 

Questa è una cambiale, una tratta 
l̂ÌKi bianco che guai se gli italiani non 
pagheranno facendo l'Italia degna dei 
suoi martiri 1 (Applausi fragorosis^ 
stmi). , 

Segue un inno esegiììib da quattro 
bande e dalla Società corale d'Intra, 
e infine leggesi l'atto di consegna del 
monumento. 

La séra banchetto; notasi fra le 
altre la bandiera del Oipalo Gari
baldi di Trieste; gli emigrati doUe 
Alpi Giulie ricevono applausi fronti' 
tici. Parlano Cavallotti, Paronrt, Mussi, 
Antorigini. 

Cavallotti invitato a mandare un 
eaiuto a Trieste, dice : 

t Dì qui a Trieste v'hanno i laghi 
e i monti, e ì saluti .̂ % li pprta il 
vento. Son cinque aMI che manco da 
Trieste e ho pronias.'JO di non tor
narvi che quando potrò essere proua-
duto dalle fanfare italiano. » (4p^)iaU'» 
si enlusìasdeiI Viva THeskJ. 

L'inaugurazione del monumento a 
Garibaldi ebbe di speciale là presenza 
del ministro Gonala, Il quale si ebba 
l*scc6|ìfSlff più simpatica e festosta, 

"Verso le 11 dal Municipio mosse il 
lungo corteo comaqsto di una qua-
rantina d associazioni con bandiere, 
da sei 0 setto musiche e ehiygo dallo 
carrozze municiplf^col minilWò, au
torità locali ed invitati. 

Finalmente Gonala prese posto al 
suono dell'inno garibaldino nel palco, 
.circondato da tutte le autorità civili 
e militari e dai deputati gen.Pellotix 
Luigi, fìoneschi e Cagnola,,!^^^, 

A un cenno del senatpre^riffìnì 
cadde la tela e Garibaldi bello e sor
ridente si mostra;%^ pòpolo cremasi^ 
in atteggiamento di saljuijg. ^ ^ 

Fu un grido, un fromìto dWgìoìa 
;̂ che eruppe M i a fìtta folla, le musiche 
intuonàrono l'inno e le bandiere sa-
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lutarono l'Eroe.fa.̂ ... 
Intanto ìl ministro si fa presentai 

l'autore del monumento, il Barzaghi 
e si profonde con lui in congratula
zioni e lodi. 

Parla per primo il senatore Grìffini 
che consegna a nome del Comitato il 
monumento al municipio. 

\^ 
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L'on. Genala ^Ft^la " ^ W d o , con-
jfermandosi elegante, forbito ed abile 
oratore e che sa molto bene tonerai 
in sella se^^ur tare le une òiò altre 
suscQttibilìW^Égli è applauditìsaimo, 
chiudendo il suo'discórso a! grido dì 
viva Garibaldi. P*; 

Poi parla ìl ff. di Sindaco che rin
graziando accetta il monumento a EO-
tìiMella città. 

Applauditissirap à.anche ùtf*!fiigo 
discorso di un vecchio patriota, ÌI4'" 
gnor Tenzini, come pure quellp i 
Presidènte la Società dei Esfuci e 
Veterani, il signor Tadìni, valoroso e 
brillante ex ufficiale di cavalleria. 

Chiude il vice Presidente della So
cietà Operaia dì Crema che porta il 
saluto del popolo al grande e popifte 
80o,;.padre. •, ' ^ ^ 
' In questo frattempo la fanfara di 
Sant'Angelo Lodigìano intuona la ì!dar-
Bìgliese fra un urrà di applausi, men
tre un giovinetto, certo Pollenghi con 
npbi|i parole, porta alla figura dt Ga
ribaldi il vero e sentito saluto dei ra-
dicali^e del popolo, libero dalle pà-̂  
stoie della féstaàlllfficiale. 

Alle I finalmente sì va al banchetto 
sociale disposto su sette lunghe ta
vole nella pktea e palcoscenico del 
teatro. I; coperti erano 280. 

Al vino bianco brindÒ^p r̂imo il rap-
presentautQ il municipio di Creme, 
poi Cenala. 

Poi con poca fortuna il sen. Grìf
fini che tenta un discorso politico-
economico ed apologetico dì Genala. 

Fu troncato a metà dalle grida di 
viva Garibaldi e dal suono delia mu~ 
Bìba. 

Invitato, brindò anche Bà{lQ|Ghì d 
colla sua solita eleganza di parola, 
rompe il ghiaccio dalla fredda uffi 
cialità che fin allora incombeva sulla. 
festa, parlando al popolo e per il po« 
polo, e col quale dichiara di voler 
sempre rimanere. ' mwm 

E' applaudito fragorosamente. 
i Ultimo bHhdÒ'il rappresentante dei 
Reduci e Veterani di Crem a, alla sft,̂ g 
iute delle consorelle intervenute e di 
tutti i fautori del monumento. 

Il monumento, quale opera d'arte è 
riuscigusìmo. 

L'inaugurazione del monumento a 
Giv\3Gppa Grtribiìldi riuscì superiore 
ad ogni aspettativa. 

Assistevano alla oeneapnia, colle ri« 
spettiva bandiere più di .̂V associa
zioni liberali venute da Pìaceiua e da 
Cremona. 

Il monumento velino scoperto al 
suono dell'inno Garibaldino Ira ap
plausi entusiastici. 

Parlarono applaudUìssìmi l'onor*-
volti PrìariOj l'avv. GalltiJsi e ìl conta 
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Un comitato^ di signore o di giovani accorsi volontetoIflTsmt dì coraggio 
^ì Cprtomtìggioresdepose parecchia a spegnere^IMncondio. 
r 'J ' l '^ '*^. ' ' ' ' '" ' '^ '"̂  » * ^''^''*° ^^*' F^a li tafferuglio, eccheggiò una 

Questa patriottica b ^ a t a concorse j T^^e nel cuore ^e^ bravo giovanotto 
con entusiasmo spontaneo alla irapó-TS^^ sìg. Etelredp Passa 
nente cerimonia odierna. 

Dopo l'ifìaùgUrazìone si lessero mol« 
te adesioni; fra l e c i t o furosio entù-̂ î  
siasticamento aDp|S'au0 ed accolto 
da evviva qùoUó' dégU on. OavaUottl 
e Casteflazzo. 

ÀH^̂ t̂ie vi fa il banchetto sociale 
che riuscì splendidamente.^ 

In fin dì tavola parlarono applauditi 
l*onor. Pasquali ed i signori**Pìdrii3Ì, 
Tassì e Peteizzi. 

Alle otto vi fu t'iUumin|zjpnQ straor
dinaria della borgatu 0 s'ìnctìadiarono 
dei riuscitissimi fuochi d'artificio. 

r-' 
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male spesi 
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sino appena traocorsì quindici &(i' 
m à^ì.gìorxiq in cui la QermtSia ,ri-
ficosse dalla Francia 1* enorme soccmA 
dì cinque mìUardu 

ove sono' ? 
e il governo tedesco volesse mo-

iWàrò 1 bilàbci, sì vedrebbe cpgiò la 
maggior/parte dì quei denari, cÈa pò-
;tevan6 cadere sulla Germania qual 
pioggia benefica, furono spesi per l'e
sercito e pl^paràtivl^ per future guer-
r,e. Quindi aumento di miseria nelle 

azionij^auf^ento nel numero de 

|elli, conduttore del caffè, infermo su 
eli uà ietto in una stanca attigua a 
quella del fuoco, o che stava per rì-
asanerne quasi aaussmto dal fumo. 

ÀI nostro giovane sali vibrata al 
la vocedel disgraziato, e fer

mo, coraggioso, risòluto, perché sa^ 
peva dì compiere un dovere, corse a 
trarre a salvamento il Passareìli, sfi» 
dando impavidofllt pericolo che gli 
sovrastava. 

E a|^i*ar4g|^4l|P|^3a rypci vitto
rioso. 

Ora. nel mentre si accenna il fatto 
ai gentili letLori^Hnol non vogliamo 
entrare nel merito del sìe. Hizzo Er-
rnonegudo perche essi penne ben im-
magm^a|Io, ma vagliamo sperare che 

-I.---

ifcoio nn& azione tanto generosa 

I 
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èra utile accordargliela lunedì per
chè in tal giorno ì! Cotogni non a^ 
vróBbe potuto intervenire ; ma in que
sto caso se l'impresa non avesse ve-
lutcyjgeculare 6 avesse voluto fare 
un p|èno,atto dì nobile beneficenza 
ali'Acflonci, avrebbe conciliato lo co
se con fucilo mezzo : facendo recite 
per proprio conto Lunedì e riposo 
Mercoledì. Cod IMmpresa non avrob^ 
he perduto la recita settimanale, u* 
nioo pretaso fiflotivo per non accor
dare V intero iniilìtò all'Acconci Mer
coledì, e quanto alia fatica dogli.arj 
tisti, questi cantando nella bonefi-
ciata Mercoledi' non vengono a fare 
altro che quello che avrebbero fatto 
Lunedi. 

E notate féhie-,y comm. Cotogni si 
muove per boneficare un fratello d*ar-
te cui colse una disgrazia, non una 
impresa. 

Questo per la pura verità 4fii fatti 
e perchè i meriti vadano a chi tocca. 

r-

dell'importaitfiglhe SÌ può azzeccare 
a qtieeta istituzione, disse essere ne
cessaria la sua rifórma Sff senso che 
la si debba trasformare in una socie
tà di mutuo soccorso fra gU arti già-
|l*!l'idea è davvero bella e potrebbe 

riuscire di vero priftlto a questo pae-
se^^ove non difettano gli olomontl lì-
bergli, basta che vengano coHivati. 
Non crediate chela potenza dei Car* 
minati e comnaanìa bella sia tanto 

Decisamehte, come già scrìvemmo 
conviene far prèsto a porre i fanali 
lungo la nnovà*lfràift, la quale altri 
menti ci assai pericolosa. Che se m 
venissero disgrafie sì dovrà chiederne 
compenso ai membri deli^Gittòta 

j municipale incuranti delP atgomeiitò, 
t Converrà pure far sparire il prea 

damitico olio anche dalle altre PMH 
; del sobborgo, tanto più che stuon 

^^^^^ ^ rebbe assai colle case dei privai il-
formidabile; noi speriamo di poterla . luminate a gaz. La luce è VessèiiÌBa 

• • - 1 1 - - r » — : • - ' • " -

•t 

- ^ 

lipaflMi' 

;glì emigranti. 
^ Abbiamo sotto gli occhi una stati» 
;Stica*fca triste, e basta .quésta per 
dimo t̂̂ £i-̂ 3 ih quali condizioni versi 

1 un, suo impiegato. 
S ,^ L ' I ^ J ^ 

?̂quì che il vecchio mago dì Stra
dala dovrebbe dare un compenso mo« 
rale, ciui dove appare luminosa una 

• ^ ^ I 

noMeMÌonel non jociài' concedere o-
noria yolòro soltanto dhe hanno il 
merito di essere signori I • • T . -^--a. --=• 

,:, •iau^irmania. 
'Qufestà statistica dice che ad Auw 

' \ 

-:?^^_ .s . 

• - l ' i : 

è nei villaggi vicihì moUissime faóaì 
glie npn posìWp nutrirsi :che. di;>:pa-
%tj^ che^à Seffern, a HaUsohliig^ .a 

^'Weteidorf, a Hochwald, la miseria è 
grandissima^ 

Si tratta di migliaia e mìgÙaìHjdi 
persone le quaiì veggono avvicinar^^ 
si l'inverno con spavento, perchè non 
sanno se e come sarà àalb loro di sfa-

iiaarsij se e come troveranno vestiti 
ger difendefP^àl rigore del freddo. 

E intanto sì ftitbbricano nuovi can-
noni, ciascuno dei quali, costa tanto 
quanto basterebbe a nùtriì'e per un 
snese qualche povero villaggitì I... 
MÌE intanto SÌ studia di mutare tutto 
Ptìfmamehto della fanteria con fucili 
liuovi, spendendo chi sa quanti mi-
ioni I..i 

Ne la miseria minaccia solamente 
le campagne. 

atte anche alle porte delle città 
"̂ iplnge migliaia di infatici a gettarsi 
ali* avventura, ad. accrescere il nume? 

^H^i^^quei socialisti che fanno, tant^ 
paura a Bismark — il quale vuole 
esserlo solo, 13)a a modo suo — e che 

fia. ultima ahali.si, non vogliono altro, 
non pretendono altro che un tratta
to più urn'ano. 

^vyjpunque nessuna meraviglìa»tae ,gli 
entusiasmi guerreschi vanno poco a 
oco spegnendosi anche in Germania', 
"̂"'a spada di Blucher npn fu vepdu^ 

l à che per cento lire! 
' ' È un segno dei.tempi, è la prova 
ctìe anche i tedeschi pensano come 
lo scopo dèi grandi statisti non §ia 
sólamente quello di preparare macet 
U di carne umana. 

^'I>a a«l m Fole 
7 settembre 

e 
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6 settembre 

r 

•••' Onore.^al m e r i t o . 
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(K) Renderò omaggio al merito è 
còsa doverosa per tutti, tanto più se 
si tratta dì aziorii ispirate a hobiii 
sentimbuti. 

Ebber»ei:--Egli è a saperai che 
nelle ore pomeridiane d'ieri isabbato, 
alla nostra Stazione ferì-Pviàrià ap-
piccavasi it fuoco m una stanza al 
piano superiore che serviva ad uso 
dlrippstiglìo di apparati telegrafici. 

Il ftiSjWllebbe iireso prP|tìm<^ni 
aUarrhWnti e tali éerto da M i dare à 
carte quara'̂ fit*otto sii Archivi degli 
•uffici della Manunionzione li vicini, 

gli Agenti Ferroviari non fossero 
accorsi in massa e per tempo a spe-
gtlirlÓ con acqg|, e rompere le inve
triate aiiìé'finestre, 

L'impiegato sig Bizzo^Èrmenegildo 
fu'ir primo'fd accorgersi déllilncèn- [ 
dio e fu quello che, do|ìo avvortitolo, 
salì d'un lampo sulla tettoia per cer
care con ta sua opera, d#^limitare Hi 

arino, che viceversa poi sarebbe dl^ 
ventato rpvift incitabile senza il soc
corso e Ì%ìiito de' suoi compagni, tostp I 

'(X) --• Oramai H nostra stagióne 
d*opéra volge al suo termine e con 
Buccesso cìtóiicente ; ma una infinità 
d'incidènti, di disgràzie, di pettego
lezzi e di porcherie turbarono il suo 
corso. 

Figui^iipvÌ;:che r«^àfossibì l i ta to 
a prpseguiregle reciteiil tenore'StuCCi 
por indisposizionef^ chiamato i l 
Bianchini e non appena sciolta la 
crisi êMoHi!e ne avvenne un' aU^^a-
ritpnaZe,, Qpsiccbè il .|a|itono'4ccoaci 
ohe.soddisfaceva iinmensaraente per 
voce, per talento e ipór l'azione dtt-
Vetie cèdere i! posto al FÒT ti* 

Pti^vi fu il deplorevolissimo fatto 
di diverse lettere anonime dirette a 
due artisti del teatro ed una a, quel 
Bimpatje^^giovaue e già riputatissimp 
critico musicale, dì c p H ^ h ^ Vpi a-
vrete apprezzato tl^beìlissime recen
sioni neil' Euganeo della Carmen, della 
Gioconda, del Mefist0fele,:^Q\ Be di 
Lahore allorché furono rappresentate 
al vostro Verdiv'fA presti perchè non 
•^^^^^Ai^^e ti|§o e lu t t i in un suo 
artìcolo leil'£;M(?aneo. 
, :Ma oramai, come vi dissi, !a Sta
gione colla sostituzione delloStuccie 
deirAccorici corre trionfalmente a! p p 
fìn^^p^ei rari meriti della ^jg^oicafi^., 
Rossi-Trauner dalla,voce educata, aiî ,̂ ,,; 
patica è dall'azione intelligente, della 
signora Calvi, tina Maddalena vezzósa, 
del tenore Bianchini che bà conqui
state If simpatie del pubblico coi suoi 

L I -

acuti. Il barìtono Forti ha voce ppe-
pptente è viene- applaudito nella sua 
diffìcilfjf^faticosa parte di Rigoletto. 
Coài il basso Crombérg nella brève 
parte jìSparafucile sa farsi applaur 
dire. L orchestra, a parer mio, va be
nissimo, diretta bone, com'è, dal gio
vane maestro I)e-Guarnìerì. 

In queste ultime recite e precisa-
• ttieute inercplpdl iifemo ^Ffc-^ì dire ! 
i una serata di gala. Caduto indisposto 
; il baritono Acconci, anche per com-
i pensarlo di un quartale perduto, per 
\ iniziativa del f^. sindaco, e presidente 
' dèr teatro sitóZilU si attuò l'idea ài 

Qare a suo beneflcip una serata, ed 
;,egregio nostro amico s'interessò, 

onde accrescere l'attrazióne al teatro, 
di ottenere il concorso del celebre 
baritono comm. Optogni.^EUate serata 
<jon tftlp nome avrebbe fruttato im
mensamente alKindispoato sig.,Acccfpi 
se l' i!3^frisa avesse accordat» a)u|^-
Roncì l'intero introito, ma invece, ad
dotto il prtt sto che non poteva per-
dere la recitu dì mercoledì, accordò 
bensì la beneficiata in detta sera ma 
al patto dì dargli dell' incasso sole 
300 lire. 

• ^ • 

Qra è varo chetale beneSeiata non 

Ci scrivono : ,, , 
Nella notte del 4 afaì. un fulmina 

cadeva nelscentro dell'abitazione di 
! proprietà. Agostiftp.;lq.Kian in questo 
f comune, frazione dì Bpion, e facendo 

divampare istantaneamente il fuoco 
distruggeva casa e suppelletilj recan
do un danno drfLTIiOiOOO,.!.villici a 
mala pena riuscirono a sàivarst in-oa. 
mìcia. Erano fortunatamente assicu
rati presso la Società sj Danubio. » 

•X I 

ljùgl&£3l^s3. — Ci scrivono: 
In questa frrótì§peUa del .cèmune 

di Campagna Lupia , un fulmme. ca
deva soprala boària di proprièÌFFap-
lo F a r i » di gtrà e % a gli .àffii 
danni distruggeva'Wdibi buoi. Il dàn-
np complessivo asceadp^ia L..15,00p. 
— Questo è proprio l'anno dei ful
mini; ne cadono ovunque e recano 
d^nhi rilevanti, quift%o nòn fanno 
d'aggìuMa qualchè^A^ìtlima. 

I&lwoli 'Vs5i»4ssa©f3fi5. — Sino al 30 
Settembre. 1885 è aperfcauil^concDrso, 
a tutta cura gratuita, a questa cpa '̂ 
dotta Mt^dico-Chii'UJgica, cui va au-
neyso l'antìuo stipendio di L. 2500. 

^sEseg^iia. —-A tutto- il ^giproo 
30 settembre viene aperto jl;Concdrso 
al posto di MedicoOhirurifd-Ostetrico 
di questo Comune,p^r^masto vacante 
in seguito a volpntanà rinuncia del 
medicò. 

..Lo..ati^èndip anW% a titolo di o-
noràrìo, indennizzo pel cavaUó ed al
loggio, è di L. 25Ò0,P() lordo di ric
chezza mobile e pagabili in rato E ên-
sili posticipate, 

•WtasBeatia. — Ci scrivono; 
;Il consiglio provinciale prorogò a 

due mesi^ogpi déUbarazione sulle pro
poste /elativa àile^ferrovie:; sono an
ni ed anni che si tira avanti ih que'. 
sto modo non prendendo mai una de-
liber^aziotìe degna di questa metro
poli ;:cosi il tempo passa, gli altri ci 
sappiantano ed il poco che viene fat
to lo si fa a balzi e a casaccio in 

^modo che quasi sarebbe meglio non 
, fare. Povera Venezia f 

abbattere. 
E assai vi gioverà l'istituzione di 

una società ?di: mutuo soccorso fra ar> 
tigiani, dove i princìpii liberali non 
possono che svilupparsi con forsa 
progreditili,. Tanto meglio se nella 
Società musicale abbiamocela forza e 
-là base come ci rivelò nel suo . ban
chetto di ieri il sig. È S f t Argento* 
iìi;i 'opera sarà più facile /perchè 
pronti gli elementi e perchè #^ si ri
vela hQti adatto il terreno, tanto più 
cbe il discorso ^ellf Arf i |pm^|^ j^^-

so tanti spontanei applausi. Il bau-
chetto di Valsanzibio poti-A essere co
si foriero di grandi beneftcìi al no • 
Siro paese, 

'i* 

. ' • ! • 

[-
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le materie poste all'ordine del gior
no dei OonsìgUo comunale per la se* 
duta de! 15 e. m,: 

. ,1. Rapporto della Giunta in spguìto 
alla delibpr%;jijpne consigliare 3S ho-
vembre 1884 sili concorso^tel Comune 
nella spesa per la ferrovia Padova-
Btissano, e proposta relativa. 

' . ' i l ' ' 

,2., R\n^pcìa degli,, Assessori effettuivi 
Manfredini prof. Giuseppe, Salvadegp 
co. Giuseppe, Fanzagaf*nob. dottor 

j I •_ I 

i 

l̂y. 
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7 settembre, 

Baiioiielto piale e proMo 
• . i . i . • , . 

Questo ameno paesello possiede una 
Società musicale che conta ormai 
quindici anni di vita, il che è molto 
qUaìg^a si consideri con quali sfprzì 
di appntàp*o:'concor8o si regga, più 
però ohe allo stèsso Thcrémentofdèlla 
musica, nel cui nome è -, sorta, essa 
ha ottenuto lo scopo di ^affratellare 
gli abitanti,: il che non è poco inye" 
ro. In;mome appunto anche dì questa 
fratellanza ieri (domenica) quesll,so
ci fecpro una gita a Valsanzibìoj al
l'amona villa Martinengo, ora Dona | 
Dalle Rose. 

in quei paese, vi fu anche il ban
chetto,, che riuscì cordìalissinio. I so
ci ne r impirp tutti oUrcmpdosoddì-
Ifltti. Sperasi'P^iDredasi però che non 

I 

debba ìl banchetto rtifM^re an i ^ 
'v^-

i 

senza behefìci risultati per l'avveni
re. Ntàluralmtìtite duvunto ilbanchet-
to vi furono brindisi parecchi, corno | 
destò unanii|3e eif)tuBÌasmo una poesia ^ 
improntata a libéralissimi concetti. 

Lode speciale se ne deve al signor 
Enrico Argentoni, il quale, compreso 

I 

Cesco, Sclifiyi dott.'A^Wtohip, Ro
manin Andriottffflessandro, Colpi dot-
tor Pasquale e nomina dì otto asses
sori eff6tti|^|n sostituzidne dèi pre
detti e dei signori Romanin Jacur 
dott. Michelangelo è Cosma avv. Giu-
lì(rrph6cef^anp,per leggo., ''^ 

,3'Rinuncia, degli assessori supplenti 
Bruneìlì Bonetti nob. doli. Augusto, 
Dalia Giusia dbtt, Enrico, Rebustóllo 
dott. Francesco, e nomina di quattro 
assessori supplenti in sostituzione dei 
predetti e per copirire un posto va
cante. 

4. Retrocessione di grado di un im
piegato daziario. 

5. Noinìna di due rnembrì della 
Commissione Comunale per lo Impo-
Gte ^Dirette in spstitijzipne dell'inge
gnere Emilio Sacerdoti, eletto vìce-
l^residénte dèlia stessa, e de! signor 
Irlan^iùseppe nominato membro della 
Commissione provinciale d'appello. 

iV.Brtltre primi argomenti verran» 
no trattati iu seduta publica ; ì due ' 
wlti^J^iu seduta segrfla. i 
;^^p^ia5lo. is®§ìw(^saiéil^ll., — Le •' 
gioie delle convenzionr ferroviaria , 
danno ogni giorno frutti novelli- 1 

Un negoziante della città nostra 
montando i altro giorno alla stazione j 
ferroviaria dì Marapo col trono di-*; 
retto per Mestre trovò il vagone in 
tale stato che non può desoMversì. 

î a prpd^t|l4p|r montare era rappez
zata ed egli montando, per essere 
assai pesante, corse pericolo dì ca
dere. Por entrato trtìvò il coupé in 
tale stato indecente che dovette an 
tepprre di stare in piedi. 

L'olio colava sui sedili dal fanale; 
il. carbone era ovunque; indecenza 
uguale, non potrebbe immaginarsi. 

EII vagone in parola era delle vec
chie S. F. R i i l h o e portava il N. 
387. Che non î voglia provvedere a 
un materiale meno indecente o alme
no sicuro e pulito? 

Oh'hle gioie delle convenzioni. 
I l CraK a l aS£î ysaM«sIl4g. ^ Se 

per (ij^intraprendenza della Società 
francese e pel concorso e lo slllfcio 
degli abitanti il gaz si è spìnto ÌIQU 

l'ameno sobborgo dfìl BASsauoUo il 
municipio deve faî e la sua parte tanto 
più che di taato gli è famlilata l'o
pera. 

i 

f e la base dèlia vita; il municipio che 
odi la luce non à degno dì stare al! 
testa di città incivilita. 

Faccia presto il municipio; com 
pioti 1* illuminazione al Bas^^anello, 
specie nella pericolosissima nuova 
strada; la tubulazione è S t a , il fare 
il resto ormai pel municipio è meno 
che niente. 

E sì faccia presto^ ppps to , e pra^ 
stoI L'è una vergogna per un Eatjcii?: 
cipio che si rispetti 1 

l a ! — Non cre
da, l'Ì?w^aneo che vogliamo ; fare po
lemica con lui pei trasloco a Modena 
del procuratore del Re cav. Bonom|; 
scrivere quandMi vuol^aggitìàge& 

roWrè;a 
fatti compiuti invece sarebbe intitite 
e fors'anco crudele. 

Siccome però egli rileva che noi 
non ci vantiamo'coWcfì un trionfo 
dei radicali per questo trasloco, còri 
.ci.permetta pure di rileyare il suo,̂  
giuilizio che ff que^o t?^sloco,,noh è 
che .(,% applicazione pura e semptióe 
di. certi principii e metodi generali di 
amministrazione e di governo » quaH 
noi sempre pel prestigio della giusti-I 
zia sostenemmo e che finora non si 
erano punto ricordati VantltfdO fatti 
e commuovendo cielo e terra per non 
muoversi di qmi. 
.^J qpindi gli^iìfcìamo le sqei^men-
tite sulle ingerenze del Cavalletto 
e de! Lutzatì contro il trasloco : | 
smentite a parole non smentiscono i 
fatti che sono a conoscenza di tutti. 

Ma facciamo punto òhe é meglio. 
Lo ripetiamo: siamo di Aonte à uà 
fatto compiuto —i a entrambi gradito 

che .non sarà l'elogio minpre. di 
un ministro ichaV mterili ; isijl^serio 
la sua ,mÌ8aione,,.còrpe l'on. Taianì. « 

,^Cér4o..a?Jiil|isÌs»,«^ìeri^ m a i " 
svolse il processo a carico dt*cfégoft 
Domenico imputato di miinbato par
ricìdio, per avere nella notte del 4 
Gennaio p. p. in Cairipb S. Martino 

\ appiccato il fuòco al'Casolare da luì 
_ . . . 

>. 

' m.'.ji-ii 

( 

mm 

fwìÉata e dove dormiva il padrtì suo 
col deliberato proposito di far perire 
fra le'fiamme detto suo genitore.; La 
prove riusqirp.nq.schiapcianti a caripo 
del Cegpn, che.si era. già reso cpnfea-
so. i l P. 51.. lo dipinse eolle tinte la 
più oscure, e chiese ai giurati giù-
stizìa severa, iJUdiftìnsorè avv,v.-:̂ offa-

' "T 

Iftin sostenne con efficacia e brio non 
potersi parlare nel pasp in concreto' 
^i .mancato, parricidio, qegò ì'JnteP-
?ìone pel giudicabile di voler upcider 
rp il padre >- sost̂ î fte ! ir^ìdonèo il 
mezzo adoperato dal Oegon per con* 
seguire la morte del Padre, ;I|^giurati 
ammisero alla semplice meggidranza 
di 7 voti ìl mancato parricìdio, eil 
accordarono la attenuanti^vLa corte 
condannava il Cegon a lOannl^di la
vori sforzati. 

tJEi'_al^r4a liuaiPMsa i i i i l ' / J a . p c r 
l ?a r fe . ^ lliipstro cpneiitadinp.Bflf 
agna Luigi che, per le vicende dello 

gperre de! nazionale riscajitpjffe^cui 
prese larga parte, non pp,tè perfózio^ 
riarsi che in tarda età quale suopa* 
tore di violino nel quale eragià pro
vetto e valenttì negli anni suoi gioi% 
vanili, fu scritturato nel simpatico 
Teatro della vicina Kste dóve si pro
durrà q u a ^ ^ r i m a hel « F a i i f t 

Auguriamo all'egregio profeseoro 
i allori che gli sono m ritaman-

tè dovuti e spèfifmo di, pjta^p udire 
anche fca noi nella prossiffiCstagio
ne di Carnovale. 

-^11 caffottìere al Puntiglio tene '̂» 
sopra il suo esercjaiio del cftP a dolio 
zpQcheroi.ma potè osservare ; che la 
roba gli andava ajanpftndo.tCome ciò 
seguiva? 

» / ^ i 
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tî vsop!*» staVS^uro un barbioro ; 
si posero quindi in guardia e sorpre
sero ìì garzone dì ijÙQsto che 
passava davanti a queUa roba se no 
j'iempiva ogni voU^je tasche. 

Per scusarci disse che ne prendeva 
r > ^ _ ^ ^ — i ^ r - - - - I -

per fare limonate, Altro che linopnatel 

IB'mrl^ dl'aiigmi'i©. — 'Un'".!!" 
•i«igtt!!Zo cacciandosi::§inrCapitanÌato fra 

à venditori d'angurie no faceva spa
rire qualcuna. Sorpreso veniva t?a-
amo agli at«;^#l. 

Èiàiì WnUi, %Pj,mani :Sera dalia 
ore 8 alle io l i2 : Concerto^ Musicale. 

SProgS'aisaiaa» dei pezzi di mùsica 
^ h e eseguirà la banda dai 10'' nog.|#^?!^gnefe LéÒpa^o Gigl i^di^to 
"^^"t- * T? . •. „»,.„ „„ j„ti «̂ T comunicato alrAccadeuiiJidelle sGien-giroento Fanterìa stasscra aaile ore? ''"'̂  

alle 9 pom. in piazza Viitorio .Era£^-

veva giungere a 
piroscafo spngnfStl" Villa del Malàgat 
"' mille tDnffillate. Vaniva <fl^Mar||-
gliar^^yi 66.^|||iJeggieri e 28 uomini^ 

* equipaf^giòTWelle acque dì Savona' 
%^/a del ilfa^ag'a urtò 4#«n scoglio 

pp'àffondò >u! fianco destra. 12 pas« 
BéggìeH isi sono salvati con uha lancia. 
Essi giunsero ieri ,a Sampierda-^ 
rena. Nulla, sapevano dire sul salva
mento dfffì altri naufraghi. FuronT 
spediti subito due Vapori alla,ricerca^ 
di, qtf^3ti ultimi, che ijgn) devono es-j, 
sersì tutti perduti. Fr^JT passeggierT 
ci erano molti genov^r;M^apprehsiò+^ 
ne è grande. Aspèttansi ansiosamente 
i dispacci da SayotjE .̂ 

€;§?ss*!E»itB Isa f i l lossera . — L'in.-

j " • , ! J - ( r j , . 1 ^ . . ^ 

ssaré. ~-Ier i do^ iTimsterre diretta aìlo Stretto ai 
enova in porto IJff^Gibiiterra; sospettasi un colpo d| 

mano siJimQputa. 
Còrifermasiragitazione preaa-

unziata dal Temps in Tripolita-
n ia ; i P S e ^ p s i assumerebbe la 
direzione del movimento" islarnitìco 
in Africa. 

i. 
- . ^1 

'JN- VIA SAN GAETANO 
Al N. 3391 Gasa sfporìle ih tre 

piani con stalla cantina e corte. 
Al N. 3390 Appartamento in se 

condo 
Sliinh'^ Di cholen. un caso sospetto jt^rren^. 

con due mezza a pian 

Boposito eveadìfca ali'Agenxia LOM"*,; 
GEGA, S. Salvatore, 48-25, VanQgia. 

Deposito e vendita in Padova pres
so il Parrucctiìere Antonio B% 
il Gabioatto di Toiletta della sig 
Clementina Bedon^ Via S Lorenza 
presso la profuraerift Merari, & Seìsa 
stiano Tevarotto^ 

• • . 1 

^ tJ. 

j n una^^ì^eccnm presso Teano; nel 
rimanente salute ottima. 

m- "E H 1. Jjiiii 

nuele : 
i. Màrcia ~^'^§^artano — Seifert. 
Q; ya\U ™ blnorak —' Slffinss. 
3 . Sinfonia — Le Donne curiose — 

;U3Ìglio. 
4. Oavatina '^'Machet -^ Verdi. 
5. Preludio^e, duetto ~ QMmàny — 

Gome^. 
16. Parto 9^ — Pietro Micca — Chitti. 

f̂iî p̂olka carattaristica '— V aurora 
— Pezxini. 

;^Pfi*£9^§'ai[ttniii dei pezzi dì musica 
oHe eseguirà la teda del 9° Reg-
gìbento Fanteria stassera dalle ore 7 
alle 9 pom. in Piazza Unità d'Italia: 
Iv Marcia;^ N. N. 
2. Mazurka — L* S Settembre — ir̂ ff. 

Keller. 
gi§gifbnià -^ iMdietó — Peri, 
4, Concerto per Clarino — Beairice 

di Tenda ^ Bellini. 

2é di Parigi ed ai nòstro ministero 
d'agricoltura, industria e commercio, 
un suo ritrovato sémplicissinoo e pra 
tico per là distruzione della flllosseriif^ 
il quale consiste nel porre prima dello' 
spuntar della primavera, sotto le ra-
dii3Ì della vitéj carbone di legno (di 
preferenza castagno) che sìa stato aa-
tecedóntomeote per varii giorni som
merso nel petrolio. Egli assicura òhe 
una sola applicazione basta a far spa
lile quel tremendo (I igeilo. Mólte per
sone comp6|e^ì ti ritengono infallibilp 
la scoperta del Qigli e l? appoggiano 
con entusiasmo. 

^^tìo^e&^^jj^fssaaaiwrwn^a^m^.stìw* tinnivi 
I ^ i ^ B hiih'M'MtJ i i^É.TT^T ^ T ^ n m-WnmWi Ji il l Ti ' • J « J H - ^ J r V H ^ l h U " t 4 ^ ^ 1 
, J . . , . 1 . 1 i L ^ L b 

UlJi.k^'i^''i---*^^K< 

. - --• • ! 

(M^mi, ;gjl®ramll) - ) 

m: 

5. Sangue Viennese 

m 

Valzer •--
Stirauss. 

6. Pot-pourri—- Un hallo in màsche
ra — Verdi. 

• - I n ' ' 

-Upsa ŝ I ̂ ìk.'.f^^Ua'.pÀtlore, ha.di» 
una idpnna Jgnuda, distesa sul 

tetto, con un libro in mano. 
> - ;flom6 bài ;inti|itófttp ilif^STpa-

dro? domanda"tib amico al pittore. 
La donna che legge. 
Perbacco 1 Una donna come quo-

^tirdQ.vrebbe assolutamente aprire un 
gabinetto di lettpE! 

{Tutti i giojrn^li si.-o^cupanp del 
la Spagna mostra^diole simpatie} 
nel complesso^csf-ejopp la situazio-. 
ne gr,pissìma ài punto da poter -
ne originare una conflagrazione 
generale. 

Opnfermansi i nostri telegram-
miltìdi Ieri per le urgenti disposi
zioni agli arsenali '̂ %r ogni even
tualità, come puro degli scambi di 
vedute fra Italia e Ihghilterra^^per 
assicurare la nputraìità delJi^jl'i^a-
cia. Dubitasi invece di improvvisa 

[grv^spenza in^q^psta. .. 
^m»' Nessunosi fa un*iaea.p.satta del-

r r ' j i " j I j ' - ' d ' - " " ' 1 ' ' 

la situazione; però .t^i\t.ti, cpĵ Gpr̂  
dano nel^xitenere; e^^re apparec-

0 qualche cosa ^di grave. 

v^M 

k « w i f 

* 

Ba due anni facevo la cura costosa 
delie Acque di Vichv, e eolle venti 
piccole bottiglie delr Acqua di Monte 
Alfeo conobbi un miglioramento ve^ 
smaniente prodigioso. 

Dott. LUIGI COELLL 
Castellane Cremonese^ ^ aprile 1876. 

Concessionari: A. M^li^QNI.e C.° 
Milano, Romane Napoli, 

-1 
^,Xa il?/orma assicura cpmejefi-

mtive le nomine del comm. Ellena 
a consigliere di Stato; la succes-
sione del comm. Queirolo alla di
rezione delle gabelle; le nomine 
del comm. Calvi direttore delle ina-, 
poste dirette, e comm. Castorilfj 
ì sp l to re generale delle finanze, a 
consiglieri della Corte dèi Conti. 

V ¥ 

LVS 

- I 

8 SETTEMBRE 
Nella guerre sostenute dalla Repub

blica Veneta contro i Turchi intórno 
l'anno 1694, la più gloriosa; e più 
lutile impresa fu l", acquisto dell* isola 
di Scio, 

Unitesi le galee maltesiieile ponte-
flciéi all' armata navale veneta sotto 
?! comando di Antonio Zeno, dichia
rato, capitan „generale,.^scioÌstìro esse 
le velerà quella voltale vi fecero lo 
sbarcò nel di 8 settl^mlbre dei già 
dettò aulico. La città principale dei-
rìsola chiamasi pure Scio ; e intorrip 

ssa accampatosi 1* esercito cristia-
hede principio alle offése. Non più 

di otto ^#rfhT%boro a faticare le 
artiglierie e le mine per prendeiTe il 
castello dì mare, e mettere si fatto 
fipavento in quegli Ottomani, che la 
Ifesea pitta COR più di pento cannoni 
dì bronzo e con tutti gli schiavi ven-
ne ih potei" dei Veneti. Scio è un'isola 
deliziosa e fruttifera assai, e perciò 
di queÙVacquist^^grandi feste si fe
cero^ in Venezia. 

Continua il processo gonimaru-
g a . i y i u e s t p r e Serrao ril§ii;|. esse
re :ilSpcqtfiQK|ig^x capace di tutto 
purché far denari — un vero ri
cattatore. 

Il teste Uriele Càvagnarì dimo
stra i l Foschini essere stata la spia 
e il traditore dì Sbarbaro.,, 

Adesco giudici e avvocati gire
ranno pet*!* Italia a udire testi. 

-Cbefiggime^ia! 
- ^ ^ • ^ ; 

^'-l'l•l --'.•V'^^ ^ _A , m-^ <^i - i - 4 - h # - J , ^ i - i - ^wf^'- ^ V r ^ -

» ito 

.11 tele^^p.«|.i^i^6sC^f^ slel-toni
la i^,;— Fissando a tìette od otto metri 
da un telefono due sbarre di ferro, 
congiunto al telefono stesso da un filo 
di r^ratjì;5fî volto nel CHUtscìuc, lebu 
fere vengono precedute aUnoiio dodici 
Ole prima da un cupo rumore del te-
lefùno. Sa la bufera si appressa, si 
Sento nel telefono untrastuono, come 
di cqlpì d't grandine sulle lastre; ogni 
lampo des^a un rumore nel telefono, 
quasi come se una pietra fosse but
tata sulla membrana. 

In, generale, ogni = variazione W l 
te^ipo è anni%^y||a da un altro rumore 
nell* apparato. 

l&»B8Bcs, 8, óre 8.40 ant.' 
.Corrono le notìzie più contrad-

ditQrie;:non ostante le smentite del 
Fanfulla confermansì le disposi
zioni per eventuali armamenti. 

— Notizie di Francia rilevano 
gli sforzi del governo per impe
dire dimostrazioni contro la Ger
mania. Temesi però qiHlche ec
cesso provocato dalle nuove mi-
stW^ di rigore i n « i ^ ^ i à - Lorena 
dovè apparecohiansi moltissime e 
spulsiom. 

—• Continua il passaggio delle 
truppe destinate a Napoli per la 
presunta spedizione afiig^iia. La 
flotta è ormai concentrata davanti 
Palermo. 

— A l^adrid un consiglio di mi
nistri avretìbe deciso essere im
possibile (a guerra stante lo stato 
della flotta ; pure Canovas esige lo 
sgombero di ¥ap per parte dei 
tedeschi; e furono sospese le gua-^ 
fUttiglè costituzionali. É sempre più 
imminente la,pi?oclamazione della 

' . ] 

(AGENZIA STEFANI) 

10, ©. — Fu inaugurata oggi 

Ri volger s i t a l i Amministrazione 
del BACCllIGOONE. 

- "^ìli^^^-' 

Rigensralora Univars||e 
RISTORUTORE DEI GAPELU 

sistema Èossetter di Nuova York 
perfozìonato dai chiraìci profumieri 

F r a t e l l i aiRSKXt 
la linea Briebaa^ìio Barge. 

Spessia, 49«'— Alle ore 3 è parti 
ta por Civitavecchia la divisione della !/rtuenfoH de? CERONE AMEniCANO 
squadra composta MVAmedeo; della 
Maria Pia e ^^eli'avvis(M'"espucti. 

C?^pfl'j§aragtósi, '3. — Lo:-Czar e-
laCzai'ina sono arrivati. La città ò 
ìuobWdiérata. 

Cèals'©, ^ . "~ 1 briganti si sono 
impadroniti di quatromila sterline che 
si trasportavano dalla stazione delia 
ferivQ.vJa àd%s8in. Parecchi della scor-
ta furono fenti. 

l^saplgi, 'S.-~ Secondo un articolo 
del TempSj dopo morto il Mahdi e il 
suo nipote, il consìglio degli emiri 
sMndirizzò alla setta di Senii|si nella 
TripolUpinja pregandola sia personal
mente sia per mezzo di delegato, di 
assumere la Successione: del' M'̂ hdi 
portando il prezioso concorso idaìsiioi 

&a|9g!ì*ti. 
Il femps dice: Temesi che Senussi 

aderisca e che il movimento islamiti
co propaghisi in tutta l'Africa setten
trionale. 

T ' 

So^cisafl» @|;n'S^leta^o,-^.« -» Oggi 
socoudo il piano delle manovrOi CQU-
tmuarono i combAttimeuti delle avan-

t^Uonti chi
mici propara
no questo Et-
storatore,.. che 
senza essere u-
na tintura, ri
dona il primi
tivo naturala 
colore ai Ca
pelli, ne r,ÌQ' 

v̂?-"=»«&tó̂  forza la iràdicé, 
non lorda la biancherìa nò la petfef 

Prezzo della bottiglia eoa istruzio
ne Lire 3 . 

Tintura-in cosmetico dei frat. RIZZI 
fUnica tintura in Cosmetico prefe

rita a quante Onora se ne conoscerli! 
Il^Cerone che vi offriamo è composto 

I di midolla di bue la quale rinforza il 
' bulbo; con questo sì'ottiene ìstahta-
.neamente , BIONDO, CASTAGNO" e 
NERO perfójt̂ li. — Un pezzo in eie 

, gante,fistuccìpJXire^^® 

Acqua Celaste Africana 
ijapiù' rinomata tinturÉt in una sola 

hottiglia 

ta e fabbricata da Antonio Bulga-
relli, premiata all' Esposizióne ; di 
Torino per le sue distinte quaUt&,^ 
di Aromi igienici, di cui ècompS^ 
sta è superiore di molto airac 
di Felsina ed altre da toilette. 
. D a ripetute esperienze fattetftt 
lfò¥ata anche utilissima per alloa^^ 
tanare le 15aifi35àr«V-bagna!idG3 
la faccia e le mani éW detta A-
cqua prima di coricarsi: in que
sto modo si-dormiranno 1 sonni 
tranquilli. 

Vendesi al prezzo fli L. nii£% la 
bottiglia, dall'inventore e fabbri* 
datore A. BulgareUtin Padova. 

)-r 

iitamiiii 
SK 

ti. 
U più bello; la 
paUe e le dà fra-
schezza. 

^^^li^i^. •-'•'•r' 
• r i ' V yi--

--•-.^ '1 ,>1 M i ^ 
jir.',-
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S l i r O f ^ fî ^^^osca e prò 
ii-iUi w« ** serva dalle rughe. 

. - I - . r - - ' 

nrs*s5f 

^ ^ 

«f̂ p::= 
urof 
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pulisce ì (iQntì 
perfettantttìnfiP* 

a* 

• • 
.-^. 

*̂ ''T* legante profum© - : i ^ 

. ^ f n.|ié,-p-ytì.,-

c 
.- t-Sl^ 

fi, 

W 

scoperte di due partiti lunĝ o j^linear ^ Nessun altro chimico profumiere è 
dv^evesp. Fra-^yeao oBarlassma ^ j ^ a t o a preparare una t i n t u r a * 
ebbe luogo.una brillante fazione :ffa l^g^pta^ea che , ting* , perfetumeatei 

; Capelli e,fl̂ rbaĵ CuOn tutte quelle co-
modìtà:,5onieJ[ip^^.;J^ ;Soa,^o 

j di lavarsi i Gapelli né prima né dopo 
f. rapplicaziotte. dgnì pètsona può tìn-
.girai 4^ sé jnipìegando mono dì 3 mî  
niitì. - - Non sporca la pelle nò la Un-;s 

j geria. ~ L'applicazione è duratura 
Ieri qua iMci ; 'l^^'5'cVS'«^«i»J»«\>«^^'Sl|a «\ eie-

-gante astuccio ha la durata di sei 
'̂ nge î. Costa L. ,4. 

la misliòV^edi tilt-
te e pra 
ì'espos. di Torirt 

Kìi^AÈ 

-. ' . - . — ^ J i ^ t: . 
^i^ • '-y' 

- '^jfT^rtl '^fl- ' . : ' - l'-fi- - ' ^ ^ ^ V - J -

Saypj?! cavalleria e il c^uarto barsaglìe 
ri. Assistevano Ricotti, rteveì^ gli uf 

oìali esterbppohtinua ad ail^ahzarsì 
l grosso dei Wé partiti. Domani scon

tro presso Lentate, As^tsrà i l ,Ba. 
ff^Tempo sempre co§taf>l§! 

I l cibole 
!9IaB«@ÌgSla» $ ; ' » . 

ecessi. 
^ > a o n e , ^ . '— Dallê ê̂ re 10 dì 

iermattina alle 10 di stamane ŝ i,. 
cessi. 

.•_P!adrÌ€B, "St^^Casi 1870, m 

IH iFii MBiMtaiiriin 

Y^nds^i al prezm 
di fc^n» laJbpU 

%yentpre e Fabbricante A-
garajiaa in PADOVA. 

'^^s^;s^^^^^ 
- . ; . , - - • . 

r 
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1 ^ IMattea 
530?^ ̂ '̂  

F. ZON, jDireWore. 
Aì^lgpo STES;ANI, Gferen£eres/)onsa6i2« 

• rV^.^-Jt'i H -.'Vd-

.••^J^.4 r-V±rliT 

-T -^ -= - j , ^ 

1=^=: 

A . l E 

^-gaesta^-Pì];B;Mt4;i:è.TINTURA pos-. 
siede la vJXtì̂  di tingere i Capelli e la 
barba in BÈUNO e NERO naturale, 
senza macchiare la pelle, come fanno 
la maggior parte delje tinture ven-
dute^^finora-m Europa. Di più lascia 
i Capelli, morbidi,, porne, prima d^lf'o-
perazione senza il,minimo danno alla 
salute. — Prezzo della scatola L. « . 

illìi&ana vendibile dal Cé^a, parrucs 
chte^. V M t W Galena. ^ ^ 

"Weiae^la all' Ufficio Annunci.Ò^QX^QV ^ 
naie X« Y&^&^^fi'' — dal "Ue^as 
zonif parrucchiere profumiera S-
Muria î U*. Ascenzion —̂  ,Berttrà 
Pàrentùy Mercieria dell'Orologio. 

•VSe©ss«a da Francesco Fagiant Wmi 
,̂ ..̂ , za dello Biade. 

.#V©wl0 0 da Gimeppà l^alessOf'^'^m 
S. Lorenzo. 

e :da Andrea MoUnarlSy ^ar 
rucchìere. 

i ( - i ! . - : ! . ^ 

- ^ I l I " ' . 1 - ^ f 

I"is-slo«a da Lorenzo Dalla BargttM 
droghiere al Pedrocehi. '^ 

Egl© dai Fratelli Menegkello, 
Ìfto«lKO al negozio Antonio Min^^L 
^9ip|ji|w al ne^oz. profumerie Raeher 
^iss'sffisjs da L. ^. Uomini, àgen^is 

di Fiteiicità, piazza Bri, 1^.20. 
' j - • - ^± ; ' i i 

i^réiBìiatm Hfllelna • . - - L - i . - I ^ r . i 

cnm '^--ii!'. : 

DI VIENNA ÌI®"i 
Vìa del Sale S, vicino il PedroGChl APPÀÉÉCCÈIÀT&ÉE A GAZ 

Specialista per ptturature di Denti. 
Applica Isolati e-Ì8onll©E^® se

condo la nuova invenzione serata I 

CITTA' DI BRESCIA 
-^ '3 
1-1 

r 
it 

-Fabllrìca e deposito J?®SIHBSI*O IstrssafilSicilb in ìspécialìtà'd'asciugamQhÉl 
per 'Pof^ Manijfa,|ti e Pozzi. , 

Le suddette Pompe si vendono 6 si noleggiano. 
>Si,,garantisce 10,capacità delle medesime. 

« » :£^ » ) PER MINUTO 

I -

-!-•. 
- f ' 

:E= E K i O 3 ^ I 

Istituita con R. Decreto 19 Settemlire 1884 
< • : -M 

. - • • • 

Ore 12.20 pom. 
La flotta tedesca passò il Capo 

Questo Convitto, assunto nei 1881'dal 
Municipio comprende, oltre le Scuoje 
Elementari, una completa SCUOLA 
INTERNAZIONALE DI COMMEECIO 
che è sussidiata dal Comune, dal Go
verno, dsHa Provìncia, e dalla Camera 
di Con^ncìerc'O' 

Al Convitto ed alla Scuola sovraìn-
tende ûn Consìglio di Vigilanza. — 
La Seriola è retta da Professori rego
larmente abilitati. -^I^f lingue stra
niere sono insegnate da^tranieri che 
fanno vita in comune coi Convittori. 
— Per l'insegnamlinto della Oontabi-
iM evyi un BANCO MODELLO stìl^ 
-r^sempio delle Scuole Superiori più 
reputate. 

Il Convitto ha sede in luogo ame
no e ridente. — Le rette pei Convit
tori variano da L. 600 a L. 800. 

La Direzione del, .Convitto, richie
sta, 4^rà maggiori informazioni e spe
dirà Programmi e Èegolamenti, 

Brescia, 14 Agosto 1885. 
Pel Sindaco . 

T, PRftXHS^t'I'Ig'Assessore. 

-. ', . . . 

L'unica fra le Pompe, co-
,|tL08,̂ Ì̂u,te oggi in Europa ùì^g^.,, 
abbia dato le migliori refe
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele
ganza e.ftl^zzo. 

E .ep®€Scal£) miòl it^a-
Ta^O)-Carli!» e ^ssî rSsJO 
«lelVSas©, feSra'a,...»!!», 

BltpQs Iiq[ig|do, • può Qs° 
sere adoperata pur ogni uso, 
come a servizio di stàbili-
inentiiy î,.fabbriche, industrie, 
alberghi eco. 

É la più solida delle pom
pe, senza valvole é senza in-
ièrruzione • non produce al
cun rumore - occupa pochis
simo spazio - può essere 
mossa tanto a mano che a 
motore a qualunque )||^zza 
- e la sua aspirazione è ga
rantita superiore à qualun
que altra pompa tecnica
mente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pure qualun
que altro modello e servî îo 
dì po)EM|»a comune, per 
giardino. 

' ' - " i sne i l à p e r 

M^̂ M ÎVA SU S T 0 
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per I Estero si ricevono esclusfeàmente presso A. MANZONI e C, Rue Cliorotì; 16'Parigi — e in Milano 
presso A. MANZONI e 0., via deila Sala, 14 — Roma, Via dì Pietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municìpio. 
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I»prmi«h'a/i 'à'fMJid.wMi 3<i'̂ *«» i«7X - Parigi xSyS - Wt.«ta iSS» 
* " ' éio-fum .Vfl̂ ,-««fl/i ii'aCÌl,uif> tSSj 

colla pi^ a l ta Hlcomponsa acoortìata alla :Pi'ofumoria 

S"'. 

_ • ! -

' r - n - ^ - ' i ' 

V. 
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D E D I C A T A 

«̂jjoHc . ,-. . MAKaMlìElTA - A. Higoutì 

Polvere Rìso . MABniìKMTA - A. MIgfOBB 

(̂;.wfl . • . . . ' . T^ABain̂ iraTA - A. m^ouo 

J A ' 

^fe 
' . • 

:< v-'̂ ? 
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Articoli pirartdU dal lutto 3CcvrS t3i sostante, nocivo a tìaniCoUrnieiup 
rjiocoiììAactftti con tutti cOnfidoaaa alU Siguora elog^titì pt?r le ItìfO t^uallti 
igieniche^ per la loro squi.iiia fiucaxa.^ò!;^pol da^icito o ìftuto aggraJevoU 
toro proittjiio, . 

Scaioìn mtrfom son assort COHÌpUt^sHddctH af^ffin L, ÌZ 
» elegantissima in raso . - • - - . • - » 22 

H - | . . . - - , — " • - ' — ' — ' ' " " " - " ' • ' " , ! • 

Vendesi a Venezia presso L EERGMO, profumie
re, i70l, frezzer'm, S. Marco — s TMso pi-esso A. 
MAMDRUĝ ATO, Diofumiero e chlncagliei'B — a Padova 
presso (rftìtta Véd. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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BLISTER NAZIONALE 
Seiii®la- VeieM'Iaiarla M 'Emwlm^ 

Questo prezioso linirnento rimpiazza il fuoco 
nei Cavalli, &stie bovine, Pecg^„.,efjg,̂  senza lasciare traccia del suo uso. 

28 di 
tt 

s I nr zo ui mm 
garantiso^^po la guarigipne delie storte, ammaccatura^ contusioni, scarti, »ioZ-
/e^/e^ cccr—Prezzo*% 

Preparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta 
A. MANZONI e C, Milano, via della Saia, 14-16; Roma, via di Pietra, 90-91; 

", Piazza Municipio, angolo via P. i : Imbriani, 27. 
In Padova presso Pianori Mauro|»l.. «Cornelio. H ' - c ' t - ^ j ^ — t - 1 — 

11 BiìSgiiore 
Awmesso alle Esposizioni ài Milano, TorinOf /VapoK e Palermo i-J-^H' 

9 e^gl 

Premiato coD fliploìiii d'oiiQio, Mag l i a l'oro e ftrgeiito 
mgliaia fy$jtestati di Stabilimenti sanitari, Ji celebrità mediche e di privati 

- IL 

- I - - T T Ì ^ Y ' T -I 

' i i - i ' 

4 i o so^s 'u i i® per guarire perfettamente le sciatiche, artritidi, 
reumi, dolori d'ognf natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli occhi, 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle mammele, tumori, ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mtil di reni, mal di testa, emicranie, m§l *̂ i cuore, palpitazioni, ge
loni, ecc., ecc. 

Scatola comune prezzo L. S 
» di doppia dose » & 

Si spedisco in tutto il R*̂ gno dietro rimessa anticipata daU* importo pi^Cesl^&u per 
affrancazione, a mezzo vagita pòstaie o ietterà raccomandata. 

Dirigersi presso Funico proprietario CARLO E O Z E m Milano, Via Vivaio, 
N. iéf Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. 

ClM'atis si spedisce l'opuscolo a c%i ne fa domanda C ì r a t l s 3731 

con istruzione 

' ^ ^ 

' I l 

Su." 

.Si I ciT̂ vtiHj ubbi,-n«aifcut) al giothuìe fi>a ^fi«|ii«sis45 

r Esce il i e il 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
JDà ogni anno Z®®B in

cisioni, S© figurini co
lorati,f^ appendici con 
^ ^ 0 modelli da teglìa-

>ei.#j5^®® disegni per 
lavori femminili. 

> PREZZI D'ABBONAÎ ENTQ 
(franco nel Regno) 

anne sem. trini. 
Grande Ed. i6 9— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 
anno sem. frim. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 13,50 

Numeri separali L. Uìlk 
La Granda Edizione hvi 

in più 36 figiìrini colorati 
alÌ*a(quareno. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr,, 1 lug. 

,6; otiobre. 
Pagamenti anticipati 

;,̂ fumfcri di seggio gr«#Ìs^ 
a chiunque li cliiedju 

^ l̂liouo numer ic i sapfgio a 

i*mi(jva. 
r ' Ì%^MI&. domanda piiê -̂ o l'timmiiustraz-ono del gicmalò JiBtìfc/ii^iione 

DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
DAL REGIO GOVEnKO D ' ITALIA 

I I 

' j ^ = i ^ i - : . 

^\^i 4 miEha-w. J:ii±." ĵ>4 . m S T ' O • : P A . O - X J I „ 
unico succèBSore del fu Prof, ei%T^t%hmkn l 'aglSì^sio dì FtVensa. 

•1 

Si vende escìuaivameiite in ni'apoll, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria 
In boccette E*. I,j |f |i cadauna — In Scatole (ridotte in polvere.),! '^^^ 
la scatola più rimMlIaggio. ' 

LA CASA DI FiSÈNZE È SOPPRESSA "- M - 1 ^ - " |T|^1 ='J = 

;t?[7J?=tir-!£iP]: 

RJ. B» Il signor ISrsiesfto IPisgliiSBafl» possiede tutte le ricotte scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolaii^o PagUjiao aùo zio, pi.^fln documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autoritàj (pitìttW,òchè 
ricorrere alla L pagina dei Giornali), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coioio 
che audacémento è fatsamenta vantano questa successione; avverte pure di non confon» 
dere questo legittimo farmaco, c6ll*altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defiimò Prof Girolamo, né 
mai avuto l_*ohore di esser da l'ai conosciuto, si permette con audacia senza pari-di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo i! pubblico a crederneìo Darente. 

Si vii..éì^^ n«» »,«aliÌÉM» . n k « --V.: - t * - « ^.....'-:„ - ..'1.: ^^^ÌL*' '^. ..'^^m 

I : 

- • ; < 

m 
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ICrne^g® Pag l i a sao 
!HS!:'.'aT3Siimffis,ss--s5ratr«;sr;asnî KW(Wìsssr,pafe' 

m H 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non c'è più rimedio I I . . . 

Ma si può evitare la caduta fortifican
do i bulbi quando i capelli cominciano,^ 
cadere; e î,à,vsi ottiene facilmente fa
cendo uso dei Balsamo capillare del dott. j 
© r a ^ e s . — La c^jnposizione di questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per l'uso esterno. 

-Mae©!» M r e C inque 
airUfficìo Annunzi del Giornale La Vene^ 
zia S. Luca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire &.&0« 

Depositi in Paaasswas presso l'Amrainistra-
zìone del giornaU il Bacchiglione e presso il 
Big. BuZgfttj'eìli profumiere all'Università. 

K-^ 

m 

w^ 

7^.V^M^--

ì̂ flSlKHiSl̂ Viê PlffiiSlBFffES»' * i •a iWft'-B-wi laiwna i " ^najnifitjjfflpurtaftEattajaM 

Q 

infusita aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun
no, e volendo anche subito, un 

* I» 

uigilci 
9SÌB «Il v a r i H^^^Ii . 

Kaccom;indato per facilitare le Crf 
sestile e Fonna^iont difficili^ esso procura, 
al sangue h forza ed i Globuli rossi 
che ne fanno'la. bellezza; esso fòrtìficfri 
\o SiomacOy eccita, l'Appetito, combattê  
l'Aaemiia, x\ Ltnfaimtò; abbrevia 1« 
ConvaUsccif^e, ecc. 

- ^ i 

- t i 
^^•ir f"L < -^t' 

SI 
sa 
8 o 

muH9 

iSJffiEXj \tT^^iiL^^££^i tì^M'aA'-^i^EK^tìlL*rt• 

;o 
- L 

t i 
Ri^plgersi in luogo alla signora ¥€;ii' !k^ 1.: l.&O mii € 

ANMCOLERICO 
M:IXIA3^O 

VIA^^ PEG^SPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro àll'EsposIziono Nazionale di Milano, 1881 

Vienna 1873 — Filadelfia IS76 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melboarae 1880 
e Bruxelles ì880. Ì5 ! * • ? ' 

Il Fe3i°Mffl*'lSr8iascÌI^ è il liquore più igienico conosciuto.. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il ^eruiietè ttriasittsm non 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazióni. Il Fe5rsa©4 B r a s a l a estinguo là 
sete, facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce te febb^Mnterraitteritì,il 
mai di capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è VcM'ssfalfa^è-.J^MtSe^elerl®», 

EFFETTI GAR4tiTlTI DA CERTIFICATI MEDICI 

mm. 
1-1 

T#ffiiH*jijasassfifii£*E™wfaaa^ 

PKKFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
• , ^ 

Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 
PiiEQ. SiGHORi F.Ltf BRANCA, ' 

Qualora le SS. M . mi facessero Tagevolezza di lasciarmi avere il loro ó^èlebre 
u e A - B r à M ^ a a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz

zine. ' 
L'ottimo FfflFnei ci è molto utile pei colerosi i quali non dì rado col solo 

uso del medesimo superati^ il malofe mortale, e ricuperano perfetta salute. 
In generale il For ige^ ^Sramca ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma* 

Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

--n 

• i ^ 

DevoUssicpo loro nervo^ 
W^:-^^, 

T. Pozzi, Pref Ap. 

Ì5 
*ì 

MUNICIPIO DI NAI^Stl 
Napoli, 21 Dicembre iS13. 

Certifico io sottoscrittf^dì^^vere somministrato nell'Ospedale della Conocenìa 
il ffi'craficil l^w'^iiisa ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi^ i 
quali dopo cosi fièra malattia, sogliono avere sensibilìssim« le vie digestive. ' ' 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo bèi 
sere che i convalescenti ne risentono. 

Il Medico Primario FBANOESCO FEDE. 
Per la realtà della llrma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI.; 
Vistò la'Wgalizzaèiftifie delia firma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel Pro-

ftìtto t'Ogue la ftuiìa. 
PREZZI: in Botti glie da litro L. S^lll> — ricc'oìe L. 1,5© 

La 
benes-
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Padova, Tipografia dll Bacchiglione CorHert?-Veneto, Via Pozzo Dipinto, K 3836. 
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